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progetti a costo zero, a parte quello dei
suoli, perchè ripagato dall’energia prodotta
da queste strutture - sostengono convinti
dall’associazione degli industriali di Piazza
dei Martiri - si tratterebbe  di  piani  di pro-
vincializzazione dei rifiuti, non ci sarebbe-
ro difficoltà a trovare i supporti finanziari,
perchè le aziende hanno capito che si tratta
di un business proficuo”. I lavori per la
costruzione de mini-termovalorizzatori
saranno affidati con il sistema project
financing.  Saranno utilizzati i fondi strut-
turali 2007/2013. Le opere saranno realiz-
zate con turni continui. Le imprese che
eseguiranno le opere sono tutte apparte-

nenti alle associazioni dei costrut-
tori. Alcuni nomi? Giustino, Cop-
pola, Astaldi, Vianini, Fiore. Inol-
tre, si  prevede una gestione privata
degli impianti. Candidate potrebbe-
ro essere la A2A (l’azienda nata
dalla fusione da Aem di Milano e
Asm di Brescia, entrambe del set-
tore rifiuti e della termovalorizza-
zione), la Hera (azienda emiliana
specializzata nel settore rifiuti, nata
dalla fusione di aziende municipa-
lizzate della regione), la holding
romana dell’energia Acea, la multi-

nazionale francese Veolia e un’associazio-
ne temporanea composta da Arin, Asìa e
Napoletanagas. Le Aziende che gestiran-
no gli impianti beneficieranno dei contri-
buti Cp6  grazie ad una deroga che sarà
concessa dal ministro per lo sviluppo eco-

A Bagnoli parte la bonifica,
arriva il termovalorizzatore
Un mini impianto completo di struttura di compostaggio sarà costruito 

proprio nell’area dove è prevista la realizzazione del parco pubblico
Emergenza

NAPOLI (l.c.) -  I fondi
aggiuntivi? Serviranno
per l’operazione Germa-
nia. Il via libera da Roma
ai cinquanta milioni di
euro che si sommeranno
agli ottanta già previsti dal
Governo per l’emergen-
za, dà nuova linfa ad un
commissariato di governo
che sembra aver ritrovato
una pianificazione certa
per le prossime settima-
ne. In queste ore, grazie
ai Cdr a pieno regime, si
stanno smaltendo più
rifiuti di quanti ne vengo-
no prodotti quotidiana-
mente, col risultato che
un po’ di giacenza a terra
viene assorbita. Ma la
gran parte sarà eliminata
solo attraverso i treni o le
navi, che a breve si diri-
geranno verso gli incene-
ritori tedeschi. “L’accordo
non è dietro l’angolo, ma
non è nemmeno lontanis-
simo”. Così si dice da
Palazzo Salerno, dove il
super-commissario Gian-
ni De Gennaro sta termi-
nando la “ristrutturazione”
del suo piano di smalti-
mento, dopo la rinuncia
alle discariche di Ariano
Irpino e Villaricca. La trat-
tativa con le Regioni
tedesche oggi è più sere-
na, vista la rinnovata
disponibilità finanziaria da
parte del Governo. L’o-
biettivo è di portare all’e-
stero 180mila tonnellate
di spazzatura, cifra risul-
tante dalla somma di
quanto c’è a terra e di
quanto ospitato dai siti di
trasferenza. De Gennaro
punta ad avere costi un
pò inferiori a quelli attuali
(216 euro a tonnellata),
nella peggiore delle ipote-
si tutta l’operazione
dovrebbe costare quaran-
ta milioni di euro, cifra
che rientrerebbe nello
stanziamento aggiuntivo
annunciato due giorni fa.
Riguardo ai tempi di
smaltimento, la tendenza
sarebbe quella di comple-
tare gran parte dei trasfe-
rimenti entro la fine della
gestione commissariale,
quindi per metà maggio. 
Intanto in Campania si
respira un pochino in più.
A Napoli città ieri la gia-
cenza di rifiuti è ulterior-
mente diminuita, passan-
do da 1500 a 1140 ton-
nellate, mentre nella disa-
strata provincia continua-
no gli interventi di raccolta
straordinaria dell’esercito.
“Stiamo rispettando la
tabelle di marcia - dicono
ancora dal commissariato
- al momento si raccolgo-
no 7315 tonnellate al
giorno, superando la pro-
duzione media pari a
7024. Per questo c’è
maggiore ottimismo”.

di Carlo Russo

NAPOLI - Un mini termovalorizzatore e
un impianto  di compostaggio sono  previ-
sti  all’interno del Parco di Bagnoli. Esiste-
rebbe un progetto preliminare per realizzar-
lo su un’area di 5 mila metri quadrati.
Erano dunque fondate le preoccupazioni
dei cittadini flegrei che qualche settimana
fa contestarono duramente il presidente
della municipalità Giuseppe Balsamo ed
occuparono l’aula consiliare. Lo stesso
Balsamo qualche giorno fa si mostrò possi-
bilista per un impianto di compostaggio
piccolo e destinato ai “rifiuti locali”. Un
altro impianto invece  sarà costruito
a Caserta nell’area Asi (Area di
Sviluppo Industriale). Altri tredici
mini-impianti saranno costruiti in
Campania in attesa che vengano
realizzati i tre impianti previsti dal
piano del Governo Prodi a S.Maria
La Fossa, Acerra e Salerno. Le
opere dovrebbero essere realizzate
entro centoventi giorni. I progetti
di Bagnoli e Caserta sono stati ela-
borati da un pool di ingegneri e
architetti campani con il sostegno
dell’Unione Industriali provinciali
con Gianni Lettieri e Carlo Cicala, del
Comitato Italiano Icomos(International
Council on Monument ad Sites)un’organiz-
zazione internazionale non governativa che
dà consigli all’Unesco, Università della
Svizzera Italiana di Lugano. “Si tratta di

nomico Bersani (sono assegnati solo ad
Acerra per ora) dovrebbero garantire “l’e-
quilibrio economico e finanziario degli
investimenti”.  I residenti di Caserta e di
Bagnoli dovrebbero beneficiare riduzioni
delle tasse e l’assunzione di una cinquanti-
na di disoccupati locali. Contemporanea-
mente i comuni di Napoli e Caserta
dovrebbero attuare “programmi biennali di
gestione dei rifiuti urbani e la raccolta dif-
ferenziata”. Si prevedono una ventina di
‘ecocentri’ (progettati e finanziati dalla
Regione Campania), impianti per la raccol-
ta degli ingombranti, inerti, tessuti, pile,
farmaci scaduti. Si candidano per la gestio-
ne consorzi vicini alla Confesercenti, Com-
pagnia delle Opere e Lega delle Cooperati-
ve

L’assessore contro
il sindaco, l’ombra

delle holding
NAPOLI (c.r..) - - “O l’Asìa si
mette in condizione di servire il
territorio oppure si dovrà riflette-
re se creare una realtà aziendale
seria e moderna “Le dichiarazioni
rese qualche giorno  fa  da Wal-
ter Ganapini neoassessore
all’ambiente della Regione Cam-
pania ha scatenato l’ira del sinda-
co Rosa Russo Iervolino la quale
senza battere ciglio ha risposto:
“Ganapini  prima di esprimere
giudizi, si informi sulla realtà
delle situazioni. Questo vale per
l’Asìa e per ogni altro problema.
In un momento tanto difficile e
delicato non c’è proprio bisogno
di confusione sui problemi dei
rifiuti”.  Perché l’assessore
all’ambiente è entrato in conflitto
con il primo cittadino di Palazzo
SanGiacomo?  Forse perchè
prima di diventare presidente di
Greenpeace ha svolto il ruolo di
direttore dell’Amsa, l’azienda che
si occupa di ambiente e rifiuti in
Lombardia  controllata della hol-
ding A2A, la stessa azienda che è
interessata alla gestione dei mini
e grandi termovalorizzatori in
Campania?  Il neo assessore -
sostenuto dalla Cgil Campania ,
Compagnia delle Opere, Lega
Ambiente, dal leader degli indu-
striali napoletani Gianni Lettieri
- è intenzionato forse a favorire la
nascita di una “realtà azienda
moderna” una sorta di  holding
per la raccolta differenziata  in
Campania composto proprio dalla
sua ex azienda l’Amsa e consorzi
vicini alla Compagnia delle
Opere, Confesercenti  e Lega
delle Cooperative. La “holding
della differenziata” si dovrebbe
occupare di servizi personalizzati
ovvero raccolta di grassi animali,
trasporto e smaltimento rifiuti
speciali, rimozione amianto, can-
cellazioni graffiti, raccolta di
medicinal e cibi scaduti, carta ,
cartoni, pile, alluminio, plastica.
Il Sindaco Iervolino - secondo i
bene informati - ha capito subito
le intenzioni dell’ex militante
ambientalista. La scorsa settima-
na ha promosso una riunione
riservata con l’assessore alle
risorse strategiche Enrico Car-
dillo e il responsabile della Net-
tezza Urbana Gennaro Mola pro-
ponendo la costituzione di un’as-
sociazione temporanea di imprese
Arin, Napoletanagas, Asia per la
raccolta differenziata, la gestione
dei piccoli e grandi termovaloriz-
zatori, la produzione, la vendita
dell’energia, gas, acqua

LO SCONTRO

All’estero 180mila
tonnellate 

di rifiuti, così
saranno spesi 

i fondi aggiuntivi

Erano fondate le preoccupazioni dei
cittadini flegrei che qualche settimana fa contestarono

duramente il presidente della Municipalità

AMBIENTE 

E TERRITORIO

CONTESTAZIONI Le opere dovrebbero essere realizzate entro
120 giorni. I progetti sono stati ideati da un pool 

di ingegneri con il sostegno dell’Unione Industriali

I PROGETTI 

IL PIANO

Sarà il primo inceneritore
della Campania, cui seguirà

quello di Caserta e poi di
altri tredici in attesa dei tre

previsti dal piano Prodi

HERA (Bologna) Cooperative Rosse

A2A (Brescia)  Compagnia delle Opere

AMSA (Brescia) Compagnia delle Opere

Tirreno Power (Roma) Gruppo De Benedetti

ACEA (Roma) 

VEOLIA (Francia)

ALBERTIS (Spagna)

NEWCO (Napoli)
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I PROTAGONISTI

L’ASSESSORE

“Sarebbe auspica-
bile che l’appalto
dei rifiuti e la
costruzione dei ter-
movalorizzatori sia
affidato  a trattativa
privata senza 
tentennamenti”

LETTIERI

“Sio tratta di
impianti redditizzi.
Produrre energia
con il combustibile
da rifiuti non viene
pagato da chi lo
usa, ma da chi lo
fornisce”

LE SOCIETA’

Interessate all’affa-
re le principali hol-
ding del settore:
A2A, Amsa di Mila-
no, l’Ama di Roma,
La Newco di Let-
tieri, la Hera e 
la francese Veolia

DE GENNARO

Sarà il commissa-
rio governotivo ad
avere l’ultima paro-
la nella scelta delle
modalità con cui
assegnare l’appal-
to miliardario, ma
per ora tace

Business dello smaltimento, ecco
chi spinge per la trattativa privata 

Si tenta di convincere De Gennaro ad affidare senza gara un appalto di 4,5 miliardi

NAPOLI (c.r.) - “Sarebbe auspicabile
che l’appalto per lo smaltimento dei
rifiuti e la costruzione dei termovaloriz-
zatori sia affidato a trattativa privata”.
Lo dichiarano senza tentennamenti l’as-
sessore alla Nettezza Urbana Gennaro
Mola, il Governatore Antonio Bassoli-
no, il presidente e amministratore dele-
gato A2A(ex Asm) di Brescia  Renzo
Capra, il presidente dell’Unione Indu-
striali di Napoli Gianni Lettieri. Sul-
l’onda dell’emergenza e per motivi di
ordine pubblico pezzi consistenti della
politica e delle forze imprenditoriali
tentano di convincere il Commissario
Gianni De Gennaro ad assegnare
senza gara un appalto milionario di un
valore complessivo  di 4,5 miliardi di
euro (cioè quasi 9.000 miliardi di lire)
che consiste in una concessione venten-
nale in esclusiva. Qualche giorno fa
Lettieri dichiarò: “Si tratta di impianti

redditizi. Produrre energia con il com-
bustibile (i rifiuti) non viene pagato da
chi lo usa, ma da chi lo fornisce”.Quali
sono le aziende e le holding interessate
al grande affare rifiuti, raccolta diffe-
renziata ed energia? La società emiliana
Hera vicina alle cooperative rosse che
si appresta a fondersi con la holding
romana Acea, quest’ultima insieme alla
Tirreno Power è interessata anche alla
produzione, la  gestione e la vendita
dell’acqua, gas, energia elettrica. Pronte
per il grande business la potente società
multi utility bresciana A2A, la control-
late Amsa di Milano, Ama di Roma -
vicine alla Compagnia delle Opere -
che hanno stretto un patto d’acciaio con
la Newco del Presidente dell’Unione
Industriali di Napoli Gianni Lettieri per
gestire grandi e piccoli termovalorizza-
tori e la gestione del gas, acqua, ener-
gia, raccolta differenziata.  Non è un

caso se il leader dipalazzo Partanna sia
schierato per l’abolizione della gara e la
concessione dei lavori a trattativa priva-
ta per garantirsi una partecipazione
diretta nel business dei rifiuti ed  hanno
presentato ufficialmente  la richiesta del
diritto d’uso di diversi impianti con una
capacità complessiva di trattamento di
oltre 2,5 milioni di tonnellate l’anno, il
completamento degli impianti di termo-
valorizzazione di Acerra e di Santa
Maria la Fossa (nel Casertano), e per la
costruzione ex novo di un terzo impian-
to nel Salernitano e la costruzione del
mini  termovalorizzatore cittadino nel-
l’area di Bagnoli. Non molla Veolia
Environnement (gruppo Vivendi), il
colosso multiutility francese che ha
costituito un’associazione temporanea
con la società De Vizia Transfer e gli
spagnoli di Albertis

CONCESSIONE VENTENNALE ALLA GESTIONE

NAPOLI - “Il passaggio del servi-
zio di raccolta differenziata sul ter-
ritorio di Secondigliano dall’Asìa al
Consorzio di Bacino Napoli 5 ha
determinato la paralisi del prelievo
di carta e cartoni, che si sono accu-
mulati agli angoli delle strade, sui
marciapiedi, fuori alle chiese”. Lo
denuncia don Fulvio D’Angelo,
parroco della chiesa dei santi
Cosma e Damiano del quartiere di
Secondigliano a Napoli.“Finchè
l’Asìa gestiva il servizio, nonostante
la grave emergenza ambientale, la
differenziata veniva garantita - spie-
ga il parroco - ora, malgrado lo sfor-

zo di residenti e commercianti che
hanno provveduto a separare la
carta dai rifiuti umidi cogliendo
l’invito rivolto in più occasioni
dalle istituzioni, il servizio risulta
bloccato. In particolare, lungo il
marciapiede antistante la cinquecen-
tesca chiesa dei santi Cosma e
Damiano la situazione è diventata
insostenibile. I fedeli sono costretti
a camminare per strada per accedere
alla parrocchia perchè il marciapie-
de è invaso da montagne di carto-
ne”. Qualora questa spazzatura dif-
ferenziata venisse data alle fiamme
si rischierebbero seri danni al cam-

panile e alla chiesa, già compromes-
si da un precedente rogo di cumuli
che ha annerito la base del campani-
le - conclude don Fulvio D’Angelo -
Sto valutando la possibilità di
denunciare la situazione
al commissariato di
Governo, alla sovriten-
denza per i Beni Storici
e alla Procura di Napoli.
Le istituzioni devono
impegnarsi per premiare
i cittadini virtuosi assi-
curando un servizio fon-
damentale per il ciclo
dei rifiuti”.

SFORZI INUTILI

Il sacerdote della chiesa Cosma e Damiano di Secondigliano chiede che venga ritirata la raccolta di carta fatta dai fedeli

Differenziata, la denuncia del parroco
Nel quar-
tiere a
nord di
Napoli non
è servita a
niente la
mobilita-
zione di
cittadini e
parrocchia
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